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Introduzione 
 

 

 

Il Quaternario è il periodo più recente della storia geologica della Terra, coprendo gli ultimi 2,8 milioni di anni secondo le 
ultime convenzioni. È un periodo complesso, poiché abbraccia tempi recenti con una mole di dati difficilmente ottenibili e 
gestibili rispetto ai periodi precedenti. Mentre nei tempi anteriori i sedimenti erano prevalentemente litificati e con scarse 
informazioni, nel Quaternario troviamo sedimenti sciolti simili agli attuali, con abbondanza di dati sedimentologici, 
stratigrafici e paleontologici. 

Nei periodi geologici precedenti, le serie sedimentarie erano compresse da fattori tettonici e dal peso delle formazioni 
sovrastanti, rendendo i dati difficilmente interpretabili. Al contrario, nel Quaternario, i sedimenti sono ancora integri sia 
lateralmente che verticalmente e poco tettonizzati. 

Questo periodo è particolarmente significativo perché, negli ultimi 300.000 anni, ha visto la comparsa di un organismo che 
influenzerà sostanzialmente il mondo in cui viviamo: noi, Homo sapiens sapiens. Circa 300.000 anni fa, la nostra specie 
apparve nell'Africa orientale. Secondo le teorie prevalenti, circa 65-75.000 anni fa (o, secondo altre evidenze, alcune decine 
di migliaia di anni prima), in concomitanza con una drastica riduzione della popolazione globale, parte della specie iniziò un 
percorso migratorio che, attraverso un corridoio mediorientale, la portò a diffondersi e diversificarsi sull'intero pianeta, con 
importanti impatti fisici e biologici sull'ambiente e sul clima. 

Di primaria importanza nel Quaternario furono le glaciazioni, che influenzarono notevolmente la morfologia dei territori su 
cui si svilupparono, oltre a contribuire significativamente all'evoluzione climatica. L'attuale era glaciale iniziò 40 milioni di 
anni fa con la crescita della calotta glaciale sull'Antartico, intensificandosi nel Pleistocene, meno di 3 milioni di anni fa. Da 
allora, si sono verificati periodi di glaciazione di migliaia di anni, durante i quali le calotte si sono estese e ritirate 
ciclicamente. Questi fenomeni sono osservabili nei sedimenti, il cui studio permette interpretazioni accurate dei modelli 
deposizionali, ambientali e climatici, cosa difficile da fare con depositi più antichi. Lo studio del contenuto pollinico (i pollini 
delle piante presenti nei sedimenti recenti) fornisce informazioni precise sugli ambienti e i climi di decine di migliaia di anni 
fa. 

Durante questo periodo si sviluppò una fauna simile all'attuale, con specie adattatesi a climi più freddi. Comparvero elefanti, 
rinoceronti, leoni, iene e cervi, derivanti dalla fauna di mammiferi del Cenozoico, alcune delle quali oggi si trovano in climi 
più caldi. La flora è simile a quella attuale, ma con una distribuzione diversa in base alle fasce climatiche (ad esempio, il  
Sahara era un ambiente lussureggiante 5.000-8.000 anni fa). 

L'ultima fase glaciale terminò circa 15.000 anni fa, trasformando il paesaggio in morfologie che vediamo ancora oggi. Dopo 
questo periodo, l'Homo sapiens sapiens soppiantò e assorbì il Neanderthal, e le prime civiltà si svilupparono circa 5.000-
6.000 anni fa. 
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Premessa 
 

Anche quest’anno si è rinnovato, con la stampa di questo diciottesimo quaderno didattico, il nostro impegno verso 
la comunità, orientato da più di un decennio alla divulgazione delle scienze della Terra attraverso mostre dedicate 
e la stampa del relativo quaderno. 
In questo quaderno didattico, esploreremo i mammiferi del Pleistocene, un gruppo di animali che ha dominato la 
fauna terrestre di quell’epoca. Tra questi, incontreremo giganti come il mammut lanoso, il rinoceronte lanoso e il 
megatherium, oltre a predatori formidabili come lo smilodon, noto anche come tigre dai denti a sciabola. 
Attraverso schede informative, illustrazioni e attività interattive, scopriremo come questi mammiferi si sono adattati 
ai rigori del clima pleistocenico e come hanno interagito con l’ambiente e tra di loro. Impareremo anche le cause 
che hanno portato alla loro estinzione e come questi eventi hanno plasmato la biodiversità che conosciamo oggi. 
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Alcuni reperti fossili del Pleistocene provenienti  
da musei internazionali 

------ 

Canis dirus 
 

 

 
 

 
Canis dirus   
(La Brea Asphalt, Upper Pleistocene, La Brea Tar Pits, 
California, USA.) 
Canis dirus Leidy, 1858 - cranio fossile di lupo terribile 
del Pleistocene della California, USA. (esposizione 
pubblica, Nebraska State Museum of Natural History, 
Lincoln, Nebraska, USA) 
 
Dalla segnaletica del museo: 
"Il lupo terribile era più o meno delle stesse dimensioni 
del lupo grigio moderno. Visse nello stesso periodo e 
nella stessa area del gatto dai denti a sciabola 
Smilodon. Entrambi questi carnivori predavano animali 
che vivevano intorno alle perdite di catrame e a volte 
rimanevano intrappolati nel catrame appiccicoso con 
le loro prede." 
 
Classificazione: Animalia, Chordata, Vertebrata, 
Mammalia, Carnivora, Canidae 
 
Stratigrafia: asfalto La Brea, Pleistocene superiore 
 
Località: La Brea Tar Pits, California meridionale, USA 
 
Per maggiori informazioni consultare: 
en.wikipedia.org/wiki/Dire_wolf 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Navahoceros fricki (Odocoileus lucasi) 
 

 
 

 
 

 
Navahoceros fricki  
(cervo fossile delle caverne) (Pleistocene; Monti 
Guadalupe, Nuovo Messico, USA) 3 
Navahoceros fricki (Schultz & Howard, 1935) - scheletro 
fossile di cervo di caverna del Pleistocene del New 
Mexico, USA. (Esposizione pubblica, Nebraska State 
Museum of Natural History, Lincoln, Nebraska, USA) 
 
Classificazione: Animalia, Chordata, Vertebrata, 
Mammalia, Artiodactyla, Cervidae 
 
Località: Monti Guadalupe, New Mexico sud-orientale, 
USA 
 
 
 
 
 
 

Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Equus excelsus 
 
 

 

 

Equus excelsus  
(fossile di cavallo) (Pleistocene; contea di Sheridan, 
Nebraska, USA) 
Equus excelsus Leidy, 1858 - cranio fossile di cavallo del 
Pleistocene del Nebraska, USA. (esposizione pubblica, 
Nebraska State Museum of Natural History, Lincoln, 
Nebraska, USA) 
  
Classificazione: Animalia, Cordati, Vertebrati, 
Mammiferi, Perissodattili, Equidi 
  
Località: sito non registrato/non divulgato nella contea 
di Sheridan, Nebraska nordoccidentale, USA 
-------------------- 
Per maggiori informazioni consultare: 
en.wikipedia.org/wiki/Equus_(genere) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Mammut americanum 
 

 

 

 
 

 
Mammut americanum (mastodonte americano) 
(Pleistocene; Indiana, USA) 
Mammut americanum (Kerr, 1792) - scheletro fossile di 
mastodonte americano del Pleistocene dell'Indiana, 
USA. (Esposizione pubblica, Nebraska State Museum of 
Natural History, Lincoln, Nebraska, USA) 
 
Dalla segnaletica del museo: 
 
"I mastodonti vagavano per il Nord America fino a 
quando non si estinsero misteriosamente circa 10.500 
anni fa. Il clima stava diventando drammaticamente 
più caldo e secco con il ritiro degli ultimi ghiacciai. I 
primi popoli nordamericani cacciavano sia i mastodonti 
che i mammut durante questo periodo. I cacciatori 
contribuirono all'estinzione di questi giganti? Gli 
animali già stressati dai cambiamenti climatici 
potrebbero essere stati più vulnerabili alla caccia 
eccessiva." 
 
Classificazione: Animalia, Chordata, Vertebrata, 
Mammalia, Proboscidea, Mammutidae 
 
Per maggiori informazioni consultare: 
en.wikipedia.org/wiki/Mastodon 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Mammuthus primigenius 
 
 

 

 
 

 
Mammuthus primigenius (mammut lanoso) 
(Pleistocene superiore, 40 ka; vicino al fiume 
Tirekhtyakh, Siberia, Russia)  
Mammuthus primigenius Blumenbach, 1799 - 
scheletro di mammut lanoso del Pleistocene della 
Siberia. (Esposizione pubblica, Museo pubblico 
unificato di storia e cultura popolare del Nord di 
Yakutsk, Yakutsk, Siberia, Russia) 
 
Questo è il Tirekhtyakh Mammoth, uno scheletro 
completo di circa 40.000 anni fa, trovato nella Siberia 
orientale nel 1970 da KM Struchkovym. Pelle e peli 
conservati erano presenti su parti dello scheletro (testa 
e una zampa anteriore). 
 
Classificazione: Animali, Vertebrati, Mammiferi, 
Proboscidea, Elefantidi 
 
Età: Interglaciale Kargiano, Pleistocene superiore, ~40 
ka 
 
Località: vicino al fiume Tirekhtyakh (un affluente del 
fiume Indigirka), Siberia orientale, Russia 
 
Per maggiori informazioni consultare: 
en.wikipedia.org/wiki/Woolly_mammoth 
 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Palaeoloxodon falconeri 
 

 

 
 

 
Mammuthus falconeri (mammut nano) (Pleistocene 
superiore, ~15 ka; Sicilia, Mar Mediterraneo) 
Mammuthus falconeri (Busk, 1867) - scheletro di 
mammut nano del Pleistocene della Sicilia. 
(Esposizione pubblica, Nebraska State Museum of 
Natural History, Lincoln, Nebraska, USA) 
Questa specie è conosciuta anche come Elephas 
falconeri e Paleoloxodon falconeri. 
 
Dalla segnaletica del museo: 
 
"Abbandonati sulle isole del Mediterraneo durante 
l'era glaciale, i mammut si sono evoluti in nani. In 
appena poche centinaia di anni dall'arrivo dei cacciatori 
umani, i mammut nani si sono estinti. Nota l'apertura 
al centro del cranio di questo maschio adulto. Gli 
antichi Greci pensavano che crani come questo 
appartenessero a una razza di giganti con un occhio 
solo chiamati "Ciclope". L'apertura è in realtà per le 
narici. Le vere orbite oculari sono ai lati della testa." 
 
Classificazione: Animali, Vertebrati, Mammiferi, 
Proboscidea, Elefantidi 
 
Località: sito non registrato/non divulgato sull'isola di 
Sicilia, Mar Mediterraneo 
 
Per maggiori informazioni consultare: 
en.wikipedia.org/wiki/Palaeoloxodon_falconeri 
en.wikipedia.org/wiki/Dwarf_elephant 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Platygonus compressus 

 
 

 

 
 

 
 
Platygonus compressus (Pleistocene; contea di 
Franklin, Nebraska, USA) 3 
Platygonus compressus Le Conte, 1848 - scheletro 
fossile di pecari del Pleistocene del Nebraska, USA. 
(Esposizione pubblica, Nebraska State Museum of 
Natural History, Lincoln, Nebraska, USA) 
 
Noto anche come Platygonus leptorhinus. 
 
Classificazione: Animalia, Chordata, Vertebrata, 
Mammalia, Artiodactyla, Suina, Tayassuidae 
 
Località: Contea di Franklin, Nebraska meridionale, USA 
 
Per maggiori informazioni consultare: 
 
en.wikipedia.org/wiki/Platygonus 
 
 
 
 
 
 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Coelodonta antiquitatis 
 
 
 
 

 

 
 

 
Coelodonta antiquitatis (rinoceronte lanoso fossile) 
(Pleistocene; Siberia, Russia) 
Coelodonta antiquitatis (Blumenbach, 1807) - cranio 
fossile di rinoceronte lanoso del Pleistocene della 
Siberia. (Esposizione pubblica, Museo pubblico unificato 
di storia e cultura popolare del Nord di Yakutsk, Yakutsk, 
Siberia, Russia) 
 
Classificazione: Animalia, Chordata, Vertebrata, 
Mammalia, Perissodactyla, Rhinocerotidae 
 
Per maggiori informazioni consultare: 
 
en.wikipedia.org/wiki/Woolly_rhinoceros 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Homotherium serum 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
Homotherium serum (gatto fossile dai denti a pugnale) 
(Pleistocene; Nord America) Ricostruzione dello 
scheletro di Homotherium serum nel Texas Memorial 
Museum dell'Università del Texas ad Austin 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Homotherium (Cope, 1893) - cranio fossile di gatto con 
denti a pugnale del Pleistocene del Nord America. 
(Esposizione pubblica, Cincinnati Museum of Natural 
History & Science, Cincinnati, Ohio, USA) 
 
Classificazione: Animali, Cordati, Vertebrati, 
Mammiferi, Carnivori, Felidi 
 
Per maggiori informazioni consultare: 
en.wikipedia.org/wiki/Homotherium 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Panthera atrox 
 

 

 
 

 
Panthera atrox (leone nordamericano fossile) 
(Pleistocene; Nord America) 
Panthera atrox (Leidy, 1853) - cranio fossile di leone 
nordamericano del Pleistocene del Nord America. 
(Esposizione pubblica, Sternberg Museum of Natural 
History, Hays, Kansas, USA) 
 
Dalla segnaletica del museo: 
 
L'estinto leone nordamericano (Panthera atrox) 
racconta una storia affascinante che illustra come 
diversi metodi scientifici stiano cambiando la nostra 
visione del membro più grande della famiglia dei felini. 
I primi studi su P. atrox indicavano che era molto simile 
al leone attuale Panther leo, e probabilmente era una 
sottospecie. Ricerche successive hanno fornito prove di 
somiglianze scheletriche sia con le tigri (Panthera tigris) 
che con i giaguari (Panthera onca). Tuttavia, nel 2009 
uno studio dettagliato che esaminava il cranio e le 
mascelle indicava che mentre il cranio di P. atrox era 
più simile ai leoni moderni, la mascella inferiore era più 
simile ai giaguari. Ciò suggerisce che P. atrox fosse una 
specie distinta che condivide un antenato comune con 
i giaguari nordamericani. 
 
Un altro studio del 2009 ha utilizzato una tecnica 
diversa per studiare i leoni nordamericani. Questi 
scienziati hanno studiato il DNA mitocondriale e hanno 
scoperto che il P. atrox è più strettamente imparentato 
con i leoni delle caverne e non con i giaguari. I leoni 
delle caverne (Panthera leo spelaea) erano una 
sottospecie eurasiatica del moderno leone africano. 
Questo studio suggerisce che una popolazione di leoni 
si è evoluta in P. atrox dopo essere stata isolata dai 
leoni delle caverne circa 340.000 anni fa. Il P. atrox era 
più grande del 25% rispetto a tutti gli altri leoni, 
rendendo il Nord America la patria dei leoni più grandi 
per diverse centinaia di migliaia di anni! 
 
Classificazione: Animali, Cordati, Vertebrati, 
Mammiferi, Carnivori, Felidi 
 
Per maggiori informazioni consultare: 
en.wikipedia.org/wiki/American_lion 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Smilodon californicus 
 

 

 
 

 
Smilodon californicus (tigre dai denti a sciabola)  
(La Brea Asphalt, Pleistocene superiore; pozzi di 
catrame di Rancho La Brea, Los Angeles, California 
meridionale, USA). 
Scheletro di tigre dai denti a sciabola di Smilodon 
californicus Bovard, 1907, del Pleistocene, California, 
USA (Esposto al pubblico, Cleveland Museum of 
Natural History, Cleveland, Ohio, USA). 
  
Questa è la famosa e spaventosa tigre dai denti a 
sciabola, Smilodon. Sono noti diversi felini fossili con 
denti canini iper-ingrossati. Queste zanne aiutavano i 
felini ad abbattere grandi prede. Smilodon è noto dal 
tardo Pliocene e Pleistocene delle Americhe. Una 
località particolarmente prolifica per i fossili di 
Smilodon sono i La Brea Tar Pits del bacino di Los 
Angeles in California. 
  
Alcuni paleontologi ritengono lo Smilodon californicus, 
una sottospecie dello Smilodon fatalis. 
  
Classificazione: Animali, Vertebrati, Mammiferi, 
Carnivori, Felidi 
  
Stratigrafia: asfalto La Brea, Pleistocene superiore 
  
Località: Rancho La Brea Tar Pits, Los Angeles, 
California, USA 
 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Megaloceros giganteus 
 

 

 
 

 
Megaloceros giganteus  
 
Megaloceros giganteus (Blumenbach, 1799) Scheletro 
di alce irlandese del Pleistocene (esposto al pubblico, 
Cleveland Museum of Natural History, Cleveland, Ohio, 
USA). 
 
Il famoso alce irlandese, o Megaloceros giganteus 
(Blumenbach, 1799), era un grande cervo del tardo 
Cenozoico dotato di enormi corna. La specie è ben 
rappresentata da numerosi fossili rinvenuti in Irlanda. 
Il suo areale geografico si estendeva dall'Europa nord-
occidentale all'Africa settentrionale all'Asia orientale. Il 
suo areale temporale si estende dal Pliocene al 
Pleistocene fino all'inizio dell'Olocene. 
  
Classificazione: Animalia, Chordata, Vertebrata, 
Mammalia, Artiodactyla, Cervidae 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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Ursus spelaeus 
 

 

 
 

 
Ursus spelaeus (orso delle caverne) (Pleistocene; 
Francia) 
Ursus spelaeus Rosenmüller & Heinroth, 1794 
scheletro di orso delle caverne del Pleistocene, Francia 
(esposizione al pubblico, esemplare della Princeton 
University in prestito al Carnegie Museum of Natural 
History, Pittsburgh, Pennsylvania, USA). 
La specie è rappresentata da abbondanti ossa fossili, 
solitamente rinvenute nei depositi delle caverne (il 
nome della specie "spelaeus" significa "grotta"). Come 
gli orsi attuali, Ursus spelaeus era onnivoro. Si estinse 
verso la fine del Pleistocene (~10.000 anni fa). 
I fossili di orso delle caverne sono noti da tempo: la 
specie fu descritta e nominata per la prima volta nel 
1794 da Johann Christian Rosenmüller e Johann 
Christian August Heinroth. 
 
Informazioni sul museo: 
"I più antichi animali simili all'orso vivevano in Europa 
durante l'Oligocene. In seguito, gli orsi si diffusero in 
gran parte del mondo. L'orso delle caverne è uno dei 
mammiferi più noti del Pleistocene. Trascorreva il 
rigido inverno in letargo nelle caverne. Migliaia di ossa 
fossili sono state trovate nelle caverne in Europa. Gli 
orsi delle caverne venivano occasionalmente cacciati 
dai primi uomini. Il grande cranio e la fronte 
fortemente arcuata distinguono questo orso 
dall'attuale orso bruno dell'Alaska. Nonostante le sue 
grandi dimensioni e l'aspetto spaventoso, la dieta 
dell'orso delle caverne era in gran parte vegetariana." 
 
Classificazione: Animalia, Cordati, Vertebrata, 
Mammalia, Carnivori, Ursidae 
 
Foto di  James St. John (Geology, Ohio State University 
at Newark) 
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